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/ «Lieder» 
di Mahler 
in Umbria 
Dal nostro inviato 

ACQUASPARTA — Mahler in 
Umbria, con i suoi «Lieder» 
più belli, e la grossa novità che 
viene da Acquasparta. Qui, 
nello splendido Palazzo Cesi si 
e conclusa la XIII edizione del 
Corso internazionale sul 
«Lied» tedesco: una iniziativa 
promossa da Elio Iiattaglia 
che l'aveva avviata a .Mantova 
e che ora e seguita da giovani 
cantanti di tutto il mondo. 
Quest'anno si e avuto addirit
tura un doppio concerto di 
chiusura. 

Il primo con una più con* 
sueta sventagliata di «Lieder» 
(.Mendclssohn, Schubert, 
Schumann, Brahms, Strauss, 
ecc.), nei quali si sono fatti va-
lere Antonella Cesari, Ber
trand Dubois, Gisa Caltagiro* 
ne, Vitalba Marcosano, Leo
nardo De Lisi, M. Antonietta 
Monopoli, Wan Sou Koo; la se
conda, appunto, con «Lieder» 
di Mahler. È stato un buon col
po e proprio un colpo d'ala, re
so possibile anche dal fatto 
che ad Acquasparta in questi 
anni saranno stati eseguiti al
meno un ottocento «Lieder», 
sicché, quando c'è concerto al
la fine dei corsi, la gente sa 
che cosa significa per i giovani 
cantare «quelle» musiche (il 
«Lied» e ancora escluso dal no
stro ordinamento scolastico) e 
per il pubblico ascoltarle e col

locarle tra i capolavori della 
civiltà musicale. 

Venti «Lieder» di Mahler co
stituivano il programma dello 
stupendo concerto finale: die
ci dal «Corno magico dei fan
ciulli», cinque su testi diversi 
di RUckert, più i cinque che 
Mahler mise in musica dai 
quattrocento componimenti 
poetici di RUckert, conosciuti 
come «Kindertotenlicdcr» 
(Canti per la morte dei bambi
ni). 

Passò da Acquasparta, tanti 
anni fa, Galileo Galilei, scen
dendo a Roma per il processo e 
la condanna, e soggiornò in 
questo stesso Palazzo dove ora 
e ospitato il Corso sul «Lied». 
Mahler, diremmo, ha fatto il 
viaggio contrario, per celebra
re, dopo le «condanne», un suo 
trionfo tante piti prezioso in 
quanto esaltato da giovani al

le prese con «Lieder» che sem
bravano «impossibili». La sala 
di Palazzo Cesi era gremita, ed 
e stata una meraviglia, per il 
pubblico e per i giovani can
tanti, la «scoperta» di Mahler, 
musicista cosi fantastico e rea
listico, incantato e drammati
co, severo e burlone (c'è il 
«Lied» sul girotondo dell'anel
lino e quello della predica di 
Sant'Antonio ai pesci). Il bari
tono Lucio Gallo ha proprio 
inciso nello spazio linee di 
canto intense e luminose. Con 
lui sono salite ai vertici ma-
hleriani Martina Bovet, Hi-
deyo Nagumo, Christine 
Rahlf e Manuela Custer. Una 
splendida occasione, il tutto, 
anche per festeggiare Mahler 
(1860-1911) nel cento venticin
quesimo della nascita. 

Erasmo Valente 

«Don Carlos» 
in francese 
per Ab bado 

MILANO — Uscirà prossima
mente in Italia la nuova inci
sione del Don Carlos di Verdi 
diretto da Claudio Abbado. Lo 
stesso Abbado, insieme ad al
cuni degli interpreti (tra i 
quali la Valentini, la Riccia
relli e Raimondi) era alla Sca
la alla presentazione dei nuovi 
dischi, realizzati con i com
plessi del teatro milanese e ha 
risposto ad alcune domande 
sulle caratteristiche della regi
strazione, che costituisce per 
diversi aspetti una novità as
soluta. È cantata infatti in lin

gua francese, che è la lingua 
originale dell'opera, composta 
per l'Opera di Parigi, dove an
dò in scena nel 1867: anche la 
fondamentale revisione del 
1882-83 fu compiuta da Verdi 
sul testo francese. 

Il primo atto, allora climi-
nato, fu ripristinato nella ver
sione di Modena del 1886. Ab
bado ha inciso quest'ultima 
versione, nella lingua origina
le e nella sua completezza: 
«Dove Verdi ha messo le mani, 
ha lasciato un segno profondo. 
Non ha senso ignorare tutta 
una serie di sostanziali miglio
ramenti». 

Tuttavia un capolavoro dal
la storia lunga, complessa e 
tormentata come il Don Cor
tes presenta aspetti di grande 
interesse in ogni fase della sua 
genesi. Per la prima volta nel

l'incisione diretta da Abbado 
sì potranno ascoltare in disco 
alcune pagine note solo da po
chi anni, dopo le scoperte di D. 
Roseti, A. Porter, e gli studi di 
U. Gunthcr per l'edizione cri
tica della partitura: si tratta di 
pezzi che Verdi tagliò nel corso 
delle prove a Parigi, prima di 
andare in scena, perché lo 
spettacolo era eccessivamente 
lungo. Abbado ha collocato in 
appendice alcuni di questi 
pezzi: il più importante per lui 
è il duetto tra Carlos e Filippo 
II dopo la morte del Marchese 
di Posa, la cui musica fu ripre
sa da Verdi nel Lacrimosa del 
Requiem. «Con questo duetto 
— osserva Abbado — a Carlos 
viene data una forza musicale 
maggiore». 

Paolo Petazzi 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Tancredi 
apre la 

stagione 
lirica 

Rossini e Verdi sono i protagonisti del cartellone lirico di Raitre, 
che si inaugura questa sera (alle 20,30) con il Tancredi registrato 
la scorsa primavera al Regio di Torino, diretto dal maestro Pruno 
Hartoletti con la regia, le scene ed i costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Protagonista è il mezzosoprano Lucia Valentini Terrani, alle prese 
con il ruolo di Tancredi. Dalmncio Gonzales è invece «Argino» e 
Gianna Rolandi «Amenaide». Gioacchino Rossini con questo Tan
credi si impegnò per In prima volta con il dramma, sulle tracce 
dell'omonima tragedia di Voltaire: il Tancredi andò in scena per la 
prima volta alla Fenice di Venezia nel 1813. Il libretto, opera di 
Gaetano Rossi, prevede un finale a lieto fine dove Voltaire aveva 
invece voluto una conclusione tragica: a Rossini la scelta del libret
tista non parve felice, ma un suo tentativo di tornare al finale 
originario fu avversala proprio dal suo pubblico. Tancredi narra la 
vicenda del difficile amore tra Tancredi e Amenaide, che è stata 
promessa in sposa a Orbazzano. Un messaggio amoroso di Ame
naide a Tancredi fa cadere sulla fanciulla I accusa di tradimento 
perché viene interpretato come un segnale al capo saraceno. Tutto 
verrà chiarito e Tancredi, dopo aver ucciso in duello Orbazzano 
sposerà (in barba a Voltaire) la sua Amenaide. La stagione lirica di 

Jvaitre prosegue con l'atteso Maometto II e con la replica di Viag
gio a lìoim\. Non mancherà la serata speciale di Andrea Andre-
nuinn. intitolata Rossini a Versailles, con tantissime stelle della 
lirica mondiale. Dopo la trasmissione della grande serata per l'A
frico che si è tenuta nelle scorse settimane a Verona, il «testimone» 
della lirica passerà a Giuseppe Verdi. 

Raidue: poveri d'Europa 
Si intitola Più Siato, meno Stato la seconda puntata dell'in

chiesta «Europa: 40 milioni di poveri», presentata dal gruppo di 
Raidue «Cronaca». L'inchiesta ha anticipato di alcuni giorni la 
notizia che in Italia sono oltre sei milioni coloro che vivono con 
meno della metà degli stipendi considerati «medi». La puntata di 
questa sera — in onda in terza serata, alle 23 — è dedicata alla crisi 
del «Welfare state» ed al ritorno in auge delle organizzazioni priva
te e religiose che negli anni Cinquanta avevano trasferito gran 
Carte delle loro attività nei Paesi del Terzo mondo. Alcuni privati 

anno addirittura scoperto che la povertà può diventare un affare: 
così il proprietario di una catena di grandi magazzini di Parigi 
vende sottocosto pacchi di prima necessità ai disoccupati muniti 
di regolare tesserino, e nel frattempo si fa un bel po' di pubblicità. 

Raiuno: Cric e Croc inediti 
La nona puntata di Due teste senza cervello, il programma sulla 

vita e le opere di Stan Laurei e Oliver Hardy, curato da Giancarlo 
Governi e in onda su Raiuno alle 20,30, presenta questa sera due 
rarità: l'unica intervista concessa da Oliver e Hardy e un film muto 
mai proiettato in Italia, «Bacon Grabbers», ovvero «l'acchiappamo
sche». La puntata illustra due temi fondamentali delle comicità di 
Stantio e Olito, quelli dell'«occhio per occhio» e dei .cervelli per 
distruggere». Attraverso vari spezzoni di film verrà mostrato come 
le loro gags fossero fondate sul coinvolgimento dell'ambiente cir
costante; la piazza, la strada, l'intero quartiere diventano teatri 
viventi per le loro risse, scatenate magari per niente. Verranno 
presentati brani di film tratti da Vita in campagna, Pan per 
focaccia. Grandi affari e Musica classica. 

Canale 5: estate Righeira 
Alle 20,30 Canale 5 manda in onda l'incoronazione dei cantanti 

dell'estate, i Righeira, che hanno doppiato il successo ottenuto 
qualche anno fa con •Vamos a la plaja» con la nuova L'estate sta 
finendo. Ma soprattutto, è da credere, con il loro nuovo look, 
imbrillantinatissimo. Se i Righeira sono stati i più gettonati nei 
juke box e si sono diplomati trionfatori del Festiialbar, Fiorella 
Mannoia è riuscita però a strappare un secondo posto con Aiuola. 
Nell'estate degli italiani i gruppi stranieri hanno ottenuto solo il 
terzo posto dei «T.X.T.». 

'Una scena di «Mare nostro» di Lorenzo Ferrerò 

[ • ] • Delusione ad Alessandria per «Mare nostro» di Lorenzo 
Ferrerò, una parodia del melodramma che scade nel goliardico 

Ci vuole orecchio! 
Nostro servizio 

ALESSANDRIA — Bella e lodevole cosa è 
aiutare i giovani a presentarsi alla ribalta, 
anche se, talvolta, i risultati non sono né 
belline lodevoli. È accaduto all'alessandri
no Laboratorio Lirico che, che oltre a pre
parare cantanti, ha voluto commissionare 
quest'anno una partitura a un compositore 
di belle speranze. Conclusione: Lorenzo 
Ferrerò, torinese trentaquattrenne, ha pa
sticciato. assieme al librettista Marco Ra-
vasìnì, una nuova opera buffa intitolata 
•Mare nostro» di cui tutto si può dire salvo 
che sia nuova e sia buffa. 

I due collaboratori, in effetti, non cerca
no di imbrogliare: il mare nostro in cui na
vigano è quello del melodramma ottocen
tesco che, inquinato da qualche canzonet
ta, fornisce il materiale musicale e poetico, 
con tanti •ringraziamenti» ai fornitori elen
cati in ordine alfabetico, da Afrika Bam-
baata a Verdi, da Alfieri a Tofano. 

Ora, per non tirarla in lungo, cercherò di 
riassumere il libretto che, in due atti, rac
conta la storia di un filosofo affamato, cer
to Vinerblut, che approda in un'isola medi
terranea allo scopo di truffare gli indigeni 
innocenti. Sul posto, però, c'è già un altro 
fortunato truffatore, il ricco Pigliatutto, 
che rastrella il pesce dal mare con una mac
china rubata all'inventore. Il filosofo im
broglione si butta anche lui alla conquista 
della macchina, con l'aiuto dei diseredati, 
tra cui un'anima candida che si chiama, 
indonvinate un po'. Candeggina. Fallisce. 
ovviamente. e rìsce soltanto a farsi assume
re nel padiglione delle meraviglie di un in
dustriale del turismo, nuovo proprietario 
dell'isola. 

La vicenda cosi riassunta sembra avere 
un minimo di coerenza. Ma è un'illusione: 
non ha coerenza, né vuole ai erta, così come 
non ha (ma vorrebbe averla) una dignità 

letteraria. Il livello non va oltre quello di 
uno studente ginnasiale che si ingegna a 
parodiare qualche lettura scolastica. Tanto 
per dare un'idea, ecco la ^parafrasi* del co
ro del •Nabucco» secondo il Ravasini: 'Pa
tria oppressa, destino affamante, — vi por
giamo cordiali saluti! — Tante cose, pe-
scetti perduti! — Ci vediamo, bengodi ru
spante!». Eccetera. 

La musica segue il binario poetico con la 
medesima povertà di idee e di scrittura. 
L'maigenza è a tal punto imbarazzante 
che, per cavarmi d'impaccio, citerò anch'io 
un modello illustre: Giuseppe Verdi, ap
punto, che, dopo aver ascoltato l'opera di 
un esordiente con pretese artistiche, così si 
esprimeva: »Che sia un genio, o non lo sia, 
nissuno può in coscienza dirlo finché que
sto giovane non sappia manifestare le sue 
idee in una lingua musicale qualunque: 
passata, presente o futura! Nella testa d'un 
contadino, d'un uomo del popolo può na
scere l'idea la più poetica del mondo, ma 
non le servirà a nulla se non possiede una 
lingua per esprimerla. Non è maldicenza il 
dire che questo giovane, malgrado l'im
mensa pretesa, non conosce bene né l'ar
monia, né l'orchestra, molto meno il canto, 
ed è cosa senz'esempio l'urto e la colloca
zione della frase poetica e della parola so
pra le note!». 

Ferrerò non vorrà rimproverarmi, spero, 
questa lunga citazione di un suo autore 
preferito. Così educato e calzante, da sem
brar tagliata sulla sua misura con un secolo 
d'anticipo, a riprova che i mediocri errori 
sono sempre gli stessi in ogni tempo. Il 
guaio del Ferrerò, infatti, non sta nella di
sinvoltura con cui ritaglia scampoli altrui, 
attualizzando il vecchio tessuto con qual
che ricamino ballabile. Ma sta nel realizza
re questa semplice operazione in modo 
maldestro. 

Non è illegittimo parodiare i grandi. 
Tutto il nostro secolo, da Satie in poi, è 
vissuto di questi giochi spintori. Né è scan
daloso cercare nuove strade fuori di quelle 
aperte dall'avanguardia, come predicano i 
combattivi neoromantici o neotonali ca
peggiati dal Nostro. Ma il gioco deve essere 
condotto da chi sa farlo, perché — come 
dice Stravinsky — se vuoi" sputare in testa 
a un monumento devi esser certo di volare 
abbastanza alto. Ferrerò non ha ali robu
ste, anche se il suo lontano esordio, come la 
fortunata •Marilyn», ha illuso qualche cri
tico indulgente. Ad Alessandria Io dimo-
stra fin troppo, inciampando nelle più ele
mentari esigenze del teatro musicale: non 
riesce a caratterizzare né personaggi né si
tuazioni, non lascia emergere una parola, 
non fa ridere con le sue barzellette stantie e 
prolisse. E, quando vuole essere moderno, 
ricalca Prokofiev e lo immiserisce. Altro 
che ritorno alle origini della musica sana! 
Sarebbe meglio tornare sui banchi di scuo
la! 

Con una materia tanto scadente, è un 
miracolo che lo spettacolo abbia retto in 
qualche modo. Non che la regia e le scene 
di Giorgio Barberio Cossetti facciano capi
re quel che accade, ma insomma il palco
scenico tira avanti fra piccole trovatine e 
richiami al simbolismo novecentesco. I 
cantanti del Centro Lirico fanno anch'essi 
del loro meglio (ricordiamo almeno Ilaria 
Galgani, Roberto Scandiuzzi e Bojan So-
ber), l'orchestra suona, il coro canta, 
Edoardo Muller dirige con energia, e il be
nevolo pubblico di amici e parenti applau
de interpreti e autori, lasciando a qualche 
ostinato malcontento lo sgradevole compi
to di fischiare Verdi, Puccini, Donizetti, e 
Lorenzo Ferrerò per copia conforme. 

Rubens Tedeschi 

La rassegna Film «piccanti» 
del primo Novecento alla 

Festa nazionale dell'Unità 

Graffiti 
del cinema 
hard core 
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Scegli 
il tuo film 

IL GIARDINO DELLA VIOLENZA (Raiuno. ore 21.45) 
New York: è questo il giardino dove la violenza cresce più rigoglio
sa. Nella metropoli dove ognuno bada ai fatti suoi, sacche di teppi
smo e di miseria esplodono ogni tanto in episodi di sangue. Un 
magistrato indaga su un delitto nel ghetto portoricano. Regia di 
John Frankenheimer (1961 ) che dirige due ottimi attori come Burt 
Lanraster e Shelley Winters in questo giallo-inchiesta ben condot
to e bejie intenzionato. 
LE PIÙ BELLE TRUFFE DEL MONDO (Raidue. ore 16.35) 
Come truffe saranno anche belle, ma come film non è granché. Ha 
tutti i difetti dei film ad episodi, genere effimero anche quando a 
firmarlo siano nomi come quelli di Roman Polanski, Ugo Grego-
retti. Claude Chabrol e il giapponese Hiromichi Horikawa. Sono 
quattro storie che non si possono qui raccontare. Accenniamo solo 
a una: una libera prestatrice d'amore compra col matrimonio una 
sorta di rispettabilità. Per andare sul sicuro sposa il solito vec
chietto. Ma. sorpresa, il nostro uomo non si accontenta di fare il 
prestanome. 
FRA DIAVOLO (Canale 5. ore 9,30) 
Siamo sui classico: Stanlio e Oli io scatenati alla corte del terribile 
bandito Fra Diavolo. Impossibile raccontare la storia. Bisogna 
assolutamente vederlo. Regia di Hai Roach. 
LA BELLA .MUGNAIA (Rete quattro ore 15.05) 
Pescivendola o pizzaiola, Sofia Loren ha sempre portato la sua 
prorompente bellezza negli strati popolari della nostra storia con
temporanea. Qui invece per vestire ì panni di «bella mugnania. si 
ritorna al Settecento borbonico. E tutto per volontà del regista 
Camerini che avvicina a donna Sofia il grande Vittorio De Sica. 
MIO DIO COME SONO CADUTA IN BASSO (Rete quattro ore 
20,30) 
Per quanto cada in basso, la bella Laura Antonelli non è donna da 
rovinarsi il trucco. Ed eccola in un film di Comencini girato nel 
1974 interpretare il ruolo di una giovane sposa che proprio il 
giorno delle nozze scopre di essere andata in moglie al proprio 
Fratello. Tragedia. Forzata castità. Finché... Alberto Lionello è 
l'infelice manto, mentre Michele Placido è un momento di conso
lazione. 
IL TOCCO DELLA MEDUSA (Italia 1 ore 20 30) 
Uno scrittore giunge morente all'ospedale. Solo il suo cervello 
continua a vivere in questa vicenda ai limiti della realtà congegna
ta dal regista Jack Gold con ottimi interpreti (Richard Burton, 
Lee Remick, Lino Ventura) nel 1977. 
IL CAPITALISTA (Rete quattro ore 22,40) 
Il capitalista Fulton; giunto all'estremo di una carriera ricca di 
miliardi, pensa a chi lasciare i suoi soldoni. Si ricorda di una donna 
amata in gioventù e si insinua nella famiglia di lei per vedere se sia 
degna del dono postumo. 

(Zi Raiuno 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
JESSICA - Film. Regia di Jean Negulesco. con Maurice Chevalier. 
Angie dcfcmson 

15.30 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 
17.50 AL PARADISE 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO - 9* puntata 
21.45 IL GIARDINO DELLA VIOLENZA - Film Regia di John Frankenhei

mer. con Burt Lancaster. Shefiey Wmters ( f tempo) 
22.35 TELEGIORNALE 
22.40 IL GIARDINO DELLA VIOLENZA - Film 12' tempo) 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato- «La donna di moda* (5* puntata) 
14.05 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.35 LE Pm BELLE TRUFFE DEL MONDO - Fdm a episodi «La coBana 

di diamanti» Regia di Roman Polanski 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 TERESA RAQUIN • di ferrale Zola - 2' ed ultima parte 
22.00 T G 2 - STASERA 
22. IO BERT D'ANGELO SUPERSTAR • «La flotta di Flannagan» regia di 

Vrgl VV. Vegel Con Paul Sorvmo. Robert Pine. Denms Patrick 
23.00 CRONACA - Europa 40 milioni di poveri (2' puntata) Più Stato. 

meno Stato 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19. IO nazionale. 19 10-19 20 Tg reggali 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE - Calciatore nuovo Tra mito e realtà 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TANCREDI - Melodramma serio m due atti di Gaetano Rossi. Musi

ca di G'eachiiv; Rossini 
23.30 TG3 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA • Telefilm 

9.30 FRA DIAVOLO - Film con Stan Laurei e Oliver Hardy 
11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefiln 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - con Ambrogio Fogar 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR 
23.30 SPORT - La grande bo*e 
00.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA 01 PIETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
13.15 CARTONI ANIMATI 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 LA BELLA MUGNAIA - Film con Sopfea Loren e Vittorio Oe Sica 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 MIO DIO. COME SONO CADUTA IN BASSOI - Fihn con Laura 

AntoneOi e Michele Placido 
22.40 IL CAPITALISTA - Film con Charles Coourn e Piper Laurie 
00.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.20 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.15 LA DONNA OMBRA • Film 

11.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.30 SANFORD ANO SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE 85 
14.30 KUNG FU • Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

«Derubata di tut to» un f i lm «porno» del 1 9 0 5 

Nostro servizio 
FERRARA — Le chiamavano 
«Serate nere, ma in esse non 
c'era nulla di magico e di sata
nico. Le «Serate nere» erano 
quelle che i signori uomini, e 
solo loro, potevano concedersi 
agli inizi del secolo, nelle sale di 

firoiezione, e che offrivano tito-
etti allettanti come / / bagno 

proibito. Scandalo in albergo o 
Nel suo boudoir arricchiti, co
me ci avverte ancor oggi un ma
nifesto, da un «intermezzo di 
quadri piccanti». E se dobbia
mo stare alle cronache, il suc
cesso di questo genere nell'an-
cor giovanissima arte del cine
ma, doveva essere discreto se la 
rivista Variety di Parigi scrive
va «...i soggetti sono piccanti, 
senza limiti, ed eccitano Tinte-
resse collettivo a tal punto che 
le donne si abbigliano in abiti 
maschili per assistere agli spet

tacoli...». 
Ma il filone erotico quando 

non addirittura decisamente 
pornografico era nato contem
poraneamente al cinema, cioè 
ai primissimi tentativi di movi
mento dell'immagine fotogra
fata o dipinta come dimostra la 
mini-rassegna che verrà pre
sentata questa sera alle 23 nello 
Spazio Donna al Festival del
l'Unità di Ferrara: «La malizia, 
il peccato, l'ammiccamento nel 
cinema dalle origini agli anni 
Trenta.. 

Le compagne, avendo scelto 
il tema dell eros nell'immagi
nazione come motivo condutto
re delle loro manifestazioni. 
hanno così voluto indagare in 
maniera un poco sorridente e 
autoironica anche il suo mani
festarsi nel cinema. E la possi
bilità di avere un certo distacco 
poteva solo ritrovarsi nella pro-

19.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 IL TOCCO DELLA MEDUSA - Film con R. Burton. Lee Remici e 

Lino Ventura 
22.30 100 YARDS DI GLORIA 
23.00 I SERVIZI SPECIALI DI ITALIA 1 
23.30 IN PIENA LUCE - Film 

D Telemontecarlo 
18.00 CARTONI 
18.30 WOOBINDA - Telefilm 
19.00 TELEMENU - Una ricetta al giorno - Oroscopo domar» - Notizie 

Flash 
19.25 CAPITOL - Sceneggiato 
20.10 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm 
21.30 HARLEM - Film con M Grotti e A. Nazzan 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCfNEMA 
12.00 I NUOVI ROOCKIES - Tetefifm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - TeteHm 
20.30 GU INESORABILI - Film con Burt Lancaster e Audrey Hepbum 
22 .30 EUROCALCIO 
23.30 TUTTOCINEMA 

Q Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 TI AMO ANCORA - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTOflS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT 
18.00 PERDONAMI SE HO PECCATO - Film con Joan Fontane e Ray 

Mdland 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LE MEMORIE DI UN DONGIOVANNI • Film 
23 .30 LA MIA DONNA £ UN ANGELO - Film con Joan Fonta-ne e John 

Lund 

duzione delle origini, anzi in un 
certo tipo di produzione, quella 
riservata appunto alle proiezio 
ni persoli uomini, nei «fumoirs. 
dei ricchi signori borghesi, ma 
anche — dice Carlo Montana
ra. docente all'Accademia di 
Belle Arti di Venezia, il colle
zionista che ha in parte presta
to i materiali del suo archivio e 
in parte selezionato per la sera 
ta alcuni film provenienti dalle 
cineteche «Cinema Zero» di 
Pordenone e «Friuli» di Gemo 
na — riservata agli sceicchi o ai 
salotti delle case chiuse. Natu
ralmente, e il titolo sotto al 
quale va la serata io avverte, 
non si tratta proprio di pellico
le hard core, che in genere è più 
tardo, quanto piuttosto di pel
licole «licenziose», maliziose ap
punto. 

Ecco allora che si potranno 
vedere film e spezzoni inediti ai 
più: Fatima's dance du ventre 
dove Fatima, la danzatrice eso
tica dai sette veli (e quindi 
neanche tanto scoperta) danza 
in modo tanto conturbante che 
la censura sentì il bisogno di in
tervenire (e si vedrà anche la 
copia censurata); e ancora, il 
primo bacio sullo schermo, nel 
1896, dove per qualche secondo 
John Rice e Mary Irwin.due at
tori di mezza età si scambiano 
un bacio ai nostri occhi castissi
mo ma che allora suscitò rea
zioni indignate e invocazioni 
d'intervento della polizia. Di 
due anni precedente Autour 
d'une cabine, che è la riprodu
zione (realizzata negli anni 
Cinquanta) di una pellicola di
pinta a mano del «teatro ottico» 
di Reynaud e dove, come il tito
lo lascia immaginare, c'è un si
gnore che spia dal buco della 
serratura di una cabina una si
gnora che si sta cambiando per 
la spiaggia. C'è poi Le coucher 
d'une marice, del 1900, dove 
una sposina si spoglia per la 
prima notte di nozze mentre il 
marito la guarda; tema che eb
be tanto successo da venire più 
volte copiato e plagiato. Tutte 
le storie sono dunque lievi pre
testi per mostrare quanto più 
possibile le grazie solitamente 
nascoste di opulente dame co
me avviene anche in Un affare 
d'onore (1902) dove due formo
se signore si sfidano a duello 
con la spada e sono (quasi) a 
petto nudo o in Derubata di 
tutto (1905) cioè del denaro e 
dell'onore, visto che il primo 
era nascosto sotto le gonne che 
conservavano anche il secon
do... 

Il programma prevede ben 
22 titoli e si vedranno bellezze 
fatali, amori finiti male, adulte
ri filmati solo dal ginocchio in 
giù fino ai veri film porno degli 
anni Venti-Trenta (anche se 
pure è ancora un porno-soft) 
con sessi femminili depilat issi
mi e cammuffati il più possibi
le. Una citazione meritano an
che i cartoni animati, tutti di
vertenti. come The Burried 
tresaure (1928-33) dove il teso
ro è il pene, un pene lungo come 
una terza gamba e atto a mille 
usi (perfino a un duello all'ar
ma bianca!) o le varie rivisita
zioni della favola di Cappuccet
to rosso una delle quali con la 
sexissima e famosa Betty Boop. 

Dede Auregli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 .8 . 10. 12. 13, 
19. 23 Onda verde 6 57. 7.57. 
8 5 7 . 9 . 5 7 . 10 57. 11.57. 12.57. 
14 57. 16 57. 18 57. 20 57. 
22 57 9 Le canzoni della nostra v»- -
ta. 11 I baroni. 11 30 Trentatré 
trentine: 12 03 Lagrime. 13 25 Ma
ster. 15 On the road. 16 II Paginone 
estate. 17 30 Radouno jazz '85: 
18 25 Musica sera. 20 II paese di 
Cuccagna. 20 30 Astri e disastri. 21 
Anno Europeo deaa Musica «Baroc
co '85». 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 10. 1130 . 
t3 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30. 22 30 8 45 La scalata. 
10.30 Motonave Seferwa: 12.45 
Tuttitafca gioca; 15 Accordo per
fetto: 15 42 La controra: 16 35 La 
strana casa deMa formica mona. 
19.50 Racfcodue sera fazz. 21 Serata 
a sorpresa: 22 50 Piano, pianoforte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20.45. 
6.55 8 30-10.30 Concerto del 
mattmo. 7 30 Prima pagina: 10 Ora 
D; 11.50 Pomenggio musicale: 
15 30 Un certo discorso estate: 17. 
19 Spazio tre: 22.45 XXI Festival dt 
Nuova Consonanza 1984: 23.10 n 
iazz: 23.40 n racconto <* mezzanot
te: 23 58 Notturno italiano e Raste-
reonotte. 


